
DANILOVIL VIOLINISTA Un demonechevuolerimanereumano

Il diavolosuonala viola
edèdannatamentebravo

V
ladimir Alekseevic Danilov è un de-
mone. Anzi, un mezzo demone, per
la verità, visto che sua madre era

un’umana. Non è quel che si dice un bravo
demone, ma per un colpo di fortuna gli è
stato offerto un contratto per “esercitare”
sulla Terra.
Anche qui, però, le cose non vanno, non
riesce a rigare dritto e i Nove Livelli non
sono per niente contenti di lui. Mentre gli
altri demoni, come lui in incognito, si dan-
no da fare per causare calamità, guerre,
incendi o almeno qualche disputa fra gli
uomini, lui si limita a vivere tra di loro,
ingarbugliato nella burocrazia moscovita
per dare una mano all’ex moglie Klavdija
Petrovna, capricciosa e balzana, in ritardo
per ritirare i suoi pantaloni in lavanderia,
ospite ad un pranzo a casadei gentili Mura-
vlèv, così pazienti come creditori, ma so-
prattutto dedito alla sua vera passione: la
musica. Possiede uno strumento umano
preziosissimo, la viola Albani, e quando
suona Danilov non usa mai i suoi poteri di
demone; suona sempre da uomo ed è - si
può ben dire - dannatamente bravo.
Ogni tanto è costretto a partecipare alle
riunioni settimanali dei domovye, i demoni
domestici, e qui una sera compare Valentin
Sergeevic, un domovoy nuovo arrivato che
assume un comportamento molto arrogante
nei confronti di Danilov e, dopo un acceso
litigio, gli consegna il rettangolo laccato
color porpora che contiene il tremendo
annuncio: per lui sta per scattare l’ora X.
Verrà convocato ai Nove livelli, sarà giudi-
cato, punito e non tornerà mai più alla sua
vita terrestre. Danilov si sente improvvisa-
mente spacciato. Niente più musica, niente
più concerti (gli hanno anche rubato l’Alba -
ni e sospetta che non si tratti di un furto
terrestre), e soprattutto niente più Natasa,

che ha appena incontrato e di cui già si
sente così preso.
Non gli resta che attendere Karmadon, suo
compagno di liceo, demone di successo,
che spera possa aiutarlo con la tremenda
convocazione. Quando questi arriva, però,
è reduce da incarichi molto gravosi in giro
per il cosmo e ha voglia di ferie e diverti-
mento, più che di occuparsi delle faccende
dell’amico. Inizia così l’affannosa rincorsa
di Danilov a tutte le estrose richieste di
Karmadon, che lo porteranno da un capo

all’altro del mondo tra corride, metamorfosi
e improvvisi ritorni ai fastidi quotidiani a
Mosca.
Riuscirà Danilov a evitare l’arrivo dell’ora
X, potrà tornare a suonare l’Albani evivere
il germoglio d’amore per Natasa?
“Danilov il violinista” (Carbonio, 17,50 eu-
ro) è talmente coinvolgente, così pieno di
voli nello spazio, di sale concerto con la
musica che cattura e avvince, di demoni e
uomini stravaganti, che davvero non dà
modo di respirare, ti trascina assieme al

protagonista su tra le nuvole e i fulmini e
poi giù in un noioso ufficio, in coda per non
si sa bene cosa, e poi nei Nove Livelli tra
demoni deformi, e ancora sulla Terra tra le
braccia di una donna.
È un romanzo originale, rocambolesco, a
tratti comico; insomma, un vero spasso!

Annalisa Tomadini
Thrillernord.it

Vladimir Orlov (1936-2014) è nato e vissu-
to a Mosca. Laureatosi alla Facoltà di

Giornalismo, ha insegnato per vent’anni
all’Istituto Letterario Maksim Gor’kij. Rag-

giunge la fama nel 1980 con la pubblica-
zione di Danilov, il violista, a cui seguono
altri due romanzi che completano la trilo-

gia Le storie di Ostankino, ispirata alla
tradizione del realismo fantastico di cui la
letteratura russa ci ha dato maestri noti in
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La n ovi tà

letteratura russa ci ha dato maestri noti in
tutto il mondo: Gogol’, Bulgakov, Sologub.
Carbonio Editore pubblica Vladimir Orlov

per la prima volta in Italia.
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